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Oonto eorreate oon la' Festa 

.iD fiiiìicurtrepoudeiit* eiMmm-àei^Beiiiner 
•' 'Tc^éSleaV toiioda n̂ll '''ibo ' giol-iiarà un 

Bm|jiu giudìzio,,iiitornp,, al Prìncipe ero-
.ii.,dll>!>f>OinfHcei<dal.a u&ii già.'.aui>',80litl si 

.iiise,iCaii'Sa ragguagli ilTUti da -fonti 
'i 4loàrei,'''ì̂ rliBV'fril" tutte queìla''dej''p|of. 
,i M(|iaum,*,i)S'ÉÌ|'if)j(i,g,s\r 'pàr.Boohl fln'nf mae-

" ;'st;p„ Ì̂9l',,P'riàoipé.„|.: .il . • • '• li 
. i„<i Dopiò aMr {ffirlato del tedMaxiom spar-
•Il (athi,-8tirta^fi iiliipaftitli, sotto la guida del 
••'•,rlg'd(jô i_ss1h'6î ^ êtiér̂ lo,,03l(j,.,Ìl giornale 

liarra'déTìiuo! studi,linguiiitiei, giur.idicie 
. sdieutifieirfattivoon udii graadeim^iezta 
-iie-'p'rofohditifl «'ooénof adtf Inóltre'lii' ^uoi 

t̂ìditt,̂ aiiS,ii4'einM,! (jUSjf sbjjq'; QUtjiìJ .(ifilla 
.r'!?ft''Vfllfl.W!ó?i.,fl.<l»l|'»:.,wl(ig?'iia»,i in-J(ìUi 

egli è riuscito eccellente. A'tal-proposito 
iiii (!brris|̂ badente iioSeh^a dd'ttnB recante 
'isltbr^'^ljfeii _'clii' l.l, ,,pr'|iioi'pé;.',)jai;f»,(i(pfliva 
?.'fl!ii.Ì,''WSsŜ ^PV%''«''̂ ''Ì'<!''-Pf'«88di're IBOO 
, .in/}£at9.,italiane^ , . ; . . . • • -,: 

DI tutte ie>Matsrtdi'ctls' egthstìldtbva, 
pare, ohji û pa,. ikV ŝâ , predilezloqe per 
'a'l!ouDa;'comuniiue poi'purtava uno sp!-
ìltu ,qr'itÌ9p mdcléicpo, spoglio aiTatto- da 
pregiudizi, aome"diaiostr6 ,ad un esime 
di stòria, ÌD„(!ni, malgrado La ptesapza 

,'dej" reali, ^dl' 'Kiootti, Ooŝ ,qz a Pale, 
a '̂endo dovuto parlare di Carlo Àlb,erto, 
ne criticò acerbamente la oo.idotta, come 
aytebbd fatto ogni piii spregii^ificato 
critico, '' i 

' Quésto spinto di mudeniità il Prio-
'.liipa'lo porterebbe aacUe neli'itrtei''nolU 
letteratura e nelle questiooì economiche, 
tanto che «gli non. nasconde la sua pre­
dilezione peraloune delle richieste dei 

-I socialisti ; .-.circostanza qnest'ultim'a che 
iiPOlr̂ bbe oell'avvenira esercitare una no­
tevole infiuenzii sullo sviluppo della-'le-
gislaiione sociale italiana. ^ 

Spiritorazionalistico, il Principe man-
.i.fihprebbe invece di fantasia, il che del 

r.ijsttfi'sarà lanche aaa buona qnalitàì̂ nel 
futuro sovisno. J^elle reluziooi. private 
lo- diSólio seri"^^ t!ils*iy'l8' e' 'ahtìnrisevole ; 
8ovratàtto''pol 'aperto' 6 traòòo i^tao 

't'ùitl'e ih'tutto, iliUto che il Bdn^bi'di-
ceva,dilai: < Questo ^^iovane '^i ,di 
Vóggekione. » ' ì - •̂ 

11. oo'r'Mspondè'nte finisce chiamando it 
'Principe uno spirilo equilibrato ; • e, 
laJòi&to in'di^tibio se, diveat»to ^re,. si 
mai)terr&' rigorosamente costituzionale 
cpmé' suo padre, o seguirà, le orme di 
suo i)DDno, conclude ehe, ài ogni mo^o, 
sul ti'óno d'Italia egli rapp'resunterà'< il 

,lìntr-tr-r7mrr- •!*vrrrrr". 

farla Bismarck 
Tutta la stampa s'occupa ora delle 

dichÌBrazrpiii't!'StS'I&tt^Ua'''Rìsmarak ad 
un- redettore della Neue Freie PreMe, 
cha'si' era recato ad intervistarlo circa 
le recanti'manifestazioni russoQle di tutto 

•il-popolo e del Governo francese.* 
Ecco un largo riausnuto dell'impor-

per la Francia ,quel 
.v»lnri»iPplitiiiKU PÌiq-.,),.-gìnrnaU'> parigini e 
-ii'4!ircoltl'politì()i>>ia"gonerale "hanno ^at-

• ti'ibtìitt)'"(id'-S'8sb;-ià'yis,rt'i;de)l3,p^,s[f| a 
iiRSR'BV. ?,''%i..W«?M".ftR*(' •PJfiJW^te > 
,i;«pp9'riti ifr4PPa rpHsi allo sto(Mi3Uo,*<se 

. Daoi f apporti "sarebbeiio peggiorati - e ,la 
Russia non avreb)>,e„pìù avuto 1' ^pog-

• '-girfnaiiSlarld' m " FFà'iiifaT Ìéfm\B 
.„|%.jlai)tQj.bl«ognirj),̂ a oelilR, visitfto'B. Pa­

rigi nulla egli crede si sia cnncretaVo, 
mentie-il tricordo del 'passato cordiale 
ertt'> vtwy tì«ii'étót4' •per'''tèbdrb'"'dì'̂ 1̂iuon 

Itt̂ terrogstp, pĵ lja, pt9!),ilj(4| dqlja Tri-
.pJifje, ,Piàoj,̂ èok;'rìspn9((.:i-','., ',. 

— Un'alleanza i un'opecaiutnanii e sog­
getta naturajmeute alje leggi della ca­
ducità ; n!fi%ssù'ìi'f piì̂ ''̂ revedere quando 
e in quali circostanze! ^ 

— Ma' una evoluzione qei rapporti 
politici europei è'bossibile in un tempo 
prossime^'»''*• «"l i ' - !• I',.-'. 

— A ciò iof''potrei rispondere: Qes-
sante- caUsa. cessante è/fectus'.' 

—' Laioa'usa dell^alleanza coli'Austria 
è nota, icome-pure quella coli'Italia. Il 
trattato coli'Austria jebbe-lu sua origine 
pei dispettuooi, nella gelosia; nell' isteri­
smo ai quali QautBchdkowî ispi'raVa la 
politica russa contro,,la Germania; da 
parti) della Russia vepivano: fatte do­
mande, che,>Bccolte, avrebbero messo il 
nostro territorio', sotto, la dipandeiìza 
rusaa, seijgftj-.asgiflyrM.tep.e»' nulla l'av­
venire; per cui la Germania fu costretta 
all'opzione, per tanto tempo evitata, e 

si flrirn !*,,cc irit i infì^.T.! '-iintnnco, Qn-'- , 
SL'nil''!iri?i I itv. v.i s-ltiiiti) piM- -(ìi)p ) (il I 
far frullio al por-culo di un agpalt, franc-i- ] 
russo; ohe questo perioda oggi ancora 
esista, io t^on lo credo, . . . 

— Allóriti'Eooallai'rzii', sparite le cauie, 
spariranno anche gli effetti, e l'accordo 
austro-tedesco scomparirà,., 

— Io non ho detto precisamente que­
sto; 1 trattati sono stai! Hpnoyati che 
non i molto, è In Triplice ò diventata 
qualche o s a di più che un purafulmlne 
contro la Russia; ossa forma ufia ga­
ranzia per la pace europea,,, almeno iìno~ 
ad ora, 

— Ma quali oirnostanze potranno scio­
gliere la Triplice t 

— Per esemplo, se si form-isse un ac--
cordo fraoco-russo contro l'Inghilterra ; 
allora potrebbe'accad'ere che l'Italia, per 
seguire l'Inghilterra, si staccasse dalla 
Driplioé, L'Austria stessa ha nei Balcani 
Intei-oasl opposti alla Russia, mentre la 
Germania non ne ha alcuno, E io mi 
immagino che pensano dar î situazioni 
nelle quali la Onrmaaia creda dovere 
verso sé stessa di proteggere la coope­
razione franco-russa contro l'Ioghitterra. 
I i;ÌMtomraboo già pr-isonti... la questione 
dell'Eatreóio Oi-iente, per ,esempìo. Io 
credo che la (ìsrmanla non potrà sot­
trarsi alle conseguenze politiche impo­
stolo dai suoi interessi. Ma perche non 
dovrà appoggiare la kussia se cerca nel-
l'E-itremo.Oriente contro l'Inghilterra 
quelle soddisfazioni ohi altrimonii cer­
cherebbe contro di noi? L-i Oeima:iia 
deve appoggiare ed i-ppoggierà la Rus­
sia nell'Estremo Oriente a qualunque 

— L Eccellenza VoMraè dunque con­
vinta che fra poco la Germaoia si met 
terà al Banco della Russia ed evontual-
meate della Francia contro l'Inghilterra? 

— Sl,-.di questo io sono convinto. 
'— E le conseguenze di ciò sarebbero 

disastrose per la Triplice^, 
— Non firei nessuna garanzia, spe­

cialmente per quanto riguarda l'Italia. 
— E la Germiioia cesserebbe di sp-

poggiare,la Russia contro l'Inghilterra 
per un riguardo all'Italia? 

— Non lo, eredo. Fino a tanto cho 
è possibile tenere l'Italia nella Triplice, 
senza (ihe la Gsrmanja abbia a fare sa-
orj6zl, maggio;;! dell'utile che ne ricava, 
certamente farà il possibile per, assicu­
rare questo Regno alla Triplice. Ma, nel 
caso contrario, la Gsnt^niaj po t̂ii fra 
il riguardo all'Italia a quello alla Russ'a, 
non avvi dubbio, abbandonerà l'Ualia. 

'— L'Eccellenza vostra è 'Hi parere 
che questa questione possa diventare, 
come si dice, di attualità? ; i, , 

— jNon lo credo, perchè la pressione 
dell'Inghilterra sull'Italia difQcilmente 
sarà COSI forte da porre questa ultima 
in uu«(*l}srBati-ra,;,(Jk(qi)ilijriàiieventua­
lità s'oTa suonerebbe distacco dalla Tri­
plice. L'Inghilterra de've andare cauta ; 
perchè una sua pressione yiitaoe sbll'I-
taliB potrebbe avere [ibr' couiiegueliza o 
òhe questo''Stato si attacchi' con tutta 
energia alla Triplica, o che, Irnitando 
l'esempio della G -rifaania, a'ppoggi la 
politica russa contro l'Inghilterra, pur 
rimanendo il suo antagonismo polla Fran­
cia. L'Italia* domanderebbe' in questo 
caso'alla Russia''una ga'ranzia conti'o 
un attacco della Francial La più gran'do 
questione europea- per ora è l'antago­
nismo russo-inglese,'tutte le altre qu'e-
stibtii sono socondarid. 'L'Inghilterra sa­
rebbe in verità per l'Italia il protettore 

-mepo pericolóso,' ma l'ItaliEt non si get­
terà nelle braccia dell'Inghilterra che 
dopo mature riflessioni.''Inoltre l'Italia 
è un'alleata sa cui non 'si ^ùò' contare 
(wnzuverldssiger), e l'Inghilterra, pel 
proprio Interesse, eviterà di domaodàre 
all'Italia'una decisione recisa: si appa­
gherà di premere-a Roma perchè Ronla 
prema' a IBerlino ed B Vienna. 

— Allora per l'Eccellenza Vostra l'av­
venire della Triplice e la 'futura evolu­
zione della politica europea dipen'derauno 
da iqnolla, I dell'accordo della Germania 

. colla Russia? '•- ' ' ' 
Senza-dubbio, "ed io vedo'•'nelle visite 

di Darmstadt e di Wiesbailon una con­
ferma dell'opinione che questa evoluzione 

, ha conservato l'antica tendenza ». ' 
E qui fluisce l'inte'iivistB'can Bismarck, 

importante non solo per-'la-persona ma 
:. pel fattoiiOhe molte delle-Idee ih esW 

esptesse dovranno avere aplióizione -'iin 
un avvenire più o meno prossimo. " 

; . , .: T. ! 
— .Va notato .che qnesto dichiarazioni 
erano state precedute d'un giorno da 
un articolo pubblicato' pel la Hamburger 

NacliHcliIen, ori; ino pofo-i 
innuitk. r«l quiil-, dnp- in. 
lini lapponi pulitici cho corsero tra la | 
Russia ,-B';la Germania dop-) la guerra 
del 1876-77, dopo il Congresso di Dar-
lino, e dqpo la morte del ministra rosso 
Gnrtscbakow, era detto testualmente 
cosi : 

«G-ià in Skierniewice, quasi subito, 
dopo l'assunzione al trono di Alessandro 
II, i rappo'rti fra, la Germania e la 
Russia erano ristabiliti in modo cordiale; 
e.008\,i;imn.sero Ano al ,J^9(). .fino a 
quIU'anno ,(ra i| due;.lmp,ari.,ei era 
cónven'ulo' di comune .accordo che se 
uno di essi' fosie à'tat'o'assalito, l'altro 
doveva rimaunro ciimpletamente neu­
trale, , 

< Cosi, per esempio, se la Germania 
fosse stata assalita dalla Francia, la 
Russia avrebbe dovuta essere completa­
mente neutrale, o cosi la. .Gejimania se 
la Russia fosse stata provocata. Questa 
accordo non è più stato rinnovato 
dopo il ritiro del principe di Bismarck, 
e, se noi siamo ben informati ,di quanto 
succede'in B^tinb'^questo î vve'pne, non 
perchè la Russia fossa' 'resa diffidente 
'dal mutamento del cancellière gèrmao.ico, 
ma perchè il onute Gaprivl rifiutili'' di 
continuare questa réciproc'a assicura­
zione », " 

La denuncia cruda rivolta al ouncel-
iieregermanicochesuccedette aBismarok, 
e la rivelazione del doppio giuooo fcttto 
dalla Qormani.i. m capfronti^ alle duo 
nHzioni alleate, produssero straordinaria 
impressione. . \ 

I circoli politici ora si domandano 
quale causa ha potuto spiogene il prin­
cipe di Bismarck a fare queste rivela­
zioni postume. 

Saranno stite fatte allo scopo di stac­
care la Russia dalla Francia, rendendo 
là Repubblica franoes-i diffl-lente v^jsn 
l'impero degli Czar? Oppure crede il 
fopdatora.doli'-unità Gérm'anica Phe la 
.Trlpilpe abbia fatto ilssuo tèmpo a vuol 
distruggerla per condurre la Germania 
su,nuova via? Vuole comprare l'alleanza 
della- Russia annhe a costo di perder', la 
Triplice? 

Non-avrà penaat'i il genio della poli­
tica che la Triplice ha finito il suo 
scopo il giorno in cui si è formata contro 
una Duplice patente ? 

Comunque sia, par certo che a Berlino 
qualche cosa di nuovo si maturi. 

Colonia 38 — La Kólnische Zeitung 
scrive a proposito della dichiaruz-one 
pub.blioata Aii.Reiclìsameigeìrmììe ri-
volozioni delle Hamburger Nachriehlén ; 
*K di sperarsi chi questi-deplorevoli 
incidenti abbi&no salutari cans-jgueoze e 
che jn avvenire si tralascino certe pub-

. blicazionì che apportano dando all' im 
pero. Con simili pubblicazioni si fa sol­
tanto l'interesse d,eir Inghilterra, la quale 
desidera che le potenze della Triplice ai 
accapiglino fra di loro. Tutto il ruinore 
sollevato in questi giorni- non può però 
far sorgere dubbi sulla franchezza della 
politici germanica; il cancelliere prin­
cipe di Uohenluhe goda tutta la fiducia 
dai monarchi dell'i Triplica alleanza, e 
qualsiasi ulteriore tentativo di denigrare 
la politica todesca sarà inutile e non 
apporterà certo alcuna gonsegueuza >. 
. u'ÀH^hygéSS -4;LC Hdtài^igér.m-
chriahten confermano le rivelnzioni fatte, 
e di fronte al comunicato del Reiohsan-
zèiger alTermauo che in un; tempo non 
troppo lontano avra'uo occasiona, di pi-
tornare sull' argomento. 

Il corrispondente romano del Times 
constata che la Triplice ha per'iuto pn-
(olarltà in Italia, in seguito all' indiffe­
renza mostrata dalla Germania riguardo 
agli interessi dell'Italia, a specialmente 
riguardo la sua posizione come potonza 
europea. 

Aggiunge che in tutte le questioni 
venato sul tappeto negli ultimi anni, la 
Germania considerò l'Italia come un sem­
plice S'itellite dellasua politica,mostrando 
quasi di non ammettere cho essa avesse 
interessi speciali. ' " 

li cornspoudente die-? anche di sa 
pere che,!- di fronte a tale trattamento, 
Crispi aveva deciso, se restava' al potere, 
di denunziare il trattato al suo termine, 
colla vista di fare'inserire nuove clau­
sole favnreViili agli interébl italiani. 

'' AppArtttnoiontl (l 'adlttàire. 
E' d'affittare ti secondo appartamonto 
dal'ja casa in piazzetta ValentiniS n. 4, 

Per informazioni hvolgersi all'Ara-
mlnlstrii^iopa del nostro {jlorpàle: 

' «' I ULTIMI ECHI DELLE FESTE 
1 P r i n c i p i a F i r e n z e , 

t ' n r t ^ n x a p e l i>fon|t^negro> 
RorAa 2i} r—, P((r,|le,.yregate sul Te-

voro «'ÌÉfi'a''og'gi-mòltH''fol'la, le tribuna 
orano piene. Però invano sì aspettarono 
ì Sovrani e i Principi, scusatisi di es^ 
suro impossibilitati a venire, dovendo 
ricevere delle Commissioni. 

Stasera serenata sotto II Quirinale'. 
Ejano 250 suonatori, diretti dal maestro 
Vassalla. Folla enorme. Si fecero larghi 
inviti ai deputati, ai senatori e ai gior­
nalisti, per assistere allo spettacolo dalla 
terrazza..-È stato vivamente applaudito 
il pezz-) Corteo nuziale, composta dal 
maestro Vassella. 

Pireme 28 — Il sindaco ha nabbli-
C'ilo un manifesto annunziante l arrivo 
dei Principi dì Napoli per domani alle 
2 e salutante il loro ingresso a Firenze, 
ove troveranno, quasi retaggio domestico, 
le momorio e le tradizioni dei graiidf' 
ahi e-lucaruno nei secoli la cosoianza 
della nazione. 

Brindisi 28 — I principi Nicola, 
Mirko e Anna, arriveranno qui domani 
alle 10.17 e si imbarcheranno sul, Savofa 
per ritornare al Montenegro. 

Il Savoia sarà scortato da due navi 
da guerra italiane fino al limite delle 
acqui! austriache,: -,, 

L'Asioclazione llaliaoa U Beseituzaii Trieste 
. a l O . n l r l n u t i e 

Roma 38 — Come già vi ho tele-
graf'tto, il principe di Napoli ha rice­
vuto ieri parecchie rappresentanza, fra 
la quali anche la Direzione della Bene­
ficenza itali-ma di Trieste. La princi­
pessa non riceveva, essendo molto stanca, 
ma il prìncipe, quando vide nell'album 
riprodotto li palazzo'di Gettirija,iqorse a 
chiamare la principessa, la quale dimo­
strò di aggradire Immensamente ,11 de­
licato pensiero. 

Cosi i signori icomm, Fano, barone 
Curro e cav, Salen;, furono 1 soli, ieri, 
ohe ebbero l'onoro di essere presentati 
alla principessa. ^ 

A F R I C A . 
Il l a v o r o de l la Croco R o s s a . 

Roma 28 — La Tribuna dice che' 
le autorità iDg!asi,di Zeila torouo larghe 
di ogoi agevolezza alla nostra Croce 
Rossa, che ^bbe cordiale e simpatica 
accoglienza. Il numeroso mater îala, por­
tato dalla spedizione, è già onnvenien-
temen^p qollocato nei magazzini di Zilla. 
Ora SI' sta allestendo la carovana che 
procoderà nell'interno, qualora Neraz-
zini lo richiegga. 

Il Comitato centrala della Croce Rossa 
continua a,.preparare le cosa utili pei 
prigionieri. Col piroscafo della Naviga­
zione Generale Italiana in partenza per 
Napoli il i novembre, invlerà a Zeila 
ghiacciaie, l;iottl. di vino, acqua di No-
cera, aranci, limoni, formaggio, borse 
per ghiaccio, occhiali colorati-. '' <' 

La Direzione gKnerBle della Naviga­
zione ha disposto che il materiale sia 
trasportato gratuitamente. 

La morte dei senatore Perazzi 

Roma 28 — Stamane alle 4 è morto 
di nefrite il senatore Perazzi. 

Il Periizzi fu ministro con Quintino 
Sella, con Crispi e con Ricotti. Nell'ul­
tima crisl'-sbbandouò il portafoglio dei 
lavori pubblici, appunto, per amicizia 
verso il Ricotti. 

Godeva altissima stima al Sanato od 
alla^ Camora^ per, la grĵ ode, aQm[j,eJenza 
fidà'nziiirii'a'per l'integfità dof ĉ tpa),-
tere. 

Aveva 70 anni ed era senatore dal 
1884. Oli 8̂  faranno solenni funerali, a 
spese dello Stato. 

Marsiglia 28- - I giornali di Ma­
dagascar giunti oggi, annunziano che 
la Regina, accompagnata a Geferah a 
Voyron con forte scorta,- lasciò-Il 15 
settembre Tanuàsriva per visitare i 
dintorni. La scorta ebbe uno, ,̂ (),o,Ptra 
COI Fahàvalo, di c'ui una trehtfqa fu­
rono UCCISI, La scorta ^ebbe, tre tira­
tori senegalesi uccisi, òinqùe tiratori 
e quattro marinai feriti, 

Le Potenze! la Turchia 
Costantinopoli 28 — Si creda oha 

lo Potenze europee si siano massa d'aa-
cordo per un'azione oomanp 'contro la 
Turchia, azione ohe.'verrebbe" affidata 
alla Kujì̂ ia,, 'd'll!Ipgliill|èrra, :alla.FraBcia 
M ali! Italia^ Eì flcrto .ehai le> Potenze 
-pretiderannó nn'-ultimaium' p9lr riiitro-
iduzlune della rifor'm ;̂ lo. quali,','8,̂ ,.'f4nno 
tròppo àtlelid^rS,.,e' obia iVOffanRp .isor-
vegliare là loro esecuzione. 

Giornalmente haUBO laogo-eonfarenze 
deglL.,̂ [ii;baBalatpri„.per. eonsnitarsi sulla 
qaostional.di.-Creta. -"'•» '• >-'-'' 

Anche gli'addetti UìWitdH ai rinni-
soono quasi'ogiii giorno sotto.,la,.presi­
denza di Te^Sk' ,cp^a|'i\',per stabilire 1& 
riorganizzazione.della gendarmeria nel­
l'isola di Creta, Il corpo di.gepdarmsria 
dovrà esser posto sotto-glt'iardliii'di SD 
oomondante eufoped,•' " ": "•*! ",, 

'" ' • ' . ' i i ' - , f • '•• ' ' " , ' ' - ' ' I ' - ' • ' - - * ' 

'" L''PLTIMA FIABA,'^?:;'g| 

'L'àlliro'i'erCll'ip'icébtó'àl'ritiBateic.eéava 
up dispaccio da Ala annunciante olia Cri­
spi arasi recato nel Trentino per confe­
rire con Baratiori. Abbiamo capito ohe 
si trattava di una fiaba, a non l'abbiamo 
riprodotto. Oggi poi, la notizia è recisa­
mente smentita. Il giorno, 26, quando 
cioè dicevasi oha Crispi fusse nel Tren­
tino, agli era a Roma, da dove, dopo 
avere visitati vari uomini politici a gli 
ambasciatori di. Germania ê  .d]A99tria, 
Wla sera'p'arìV"pei''ÌSl4'jf6li.'"" ''' ., 

P E R hA S A R D E G 9 I A . 

La Commissione per laSardegnapropone 
al Governo: 1. La diminuzione dei poli 
del 50 per cento; 2 la libera distillazióne 
dei vini; 3 la diminuzione di un mi­
lione della Fondiaria; 4 propone la li­
bera coltivazione dei tabacchi per ra­
gioni -fluanzarie; 5 rat̂ oomanda ,ohe si 
sollecitino.'.i lavori del portò dii..Terra­
nova; 6 propone di trattare con l'Aiii-
ministrazlone delta ferrovia reali: sarde 
e secondarla per ottenere pnai dioiiau-
zione di tariffe, un aumento di velocità, 
e possibilmente di far portare na capo 
di linea dal golfo degli itranoi a Ghi-
livapi e a Terranova. Infinsi la Cooimls-
sioqe raccomanda quasi tutte le pro­
poste dell'on. Pais per ,,lji sicurezza 
;pabb|ì^^; fàccgfjitiiqdaUPOltrOdJt ^JAziona 
delle imposte semestralmente.'' ,; 

AUDACE BVASION^E, 

Narra il Petit Journal: ' " 
« Alle carceri giudiziarie di Versailles 

avvenne un'evasione audacissima. Un 
pregiudicaiO'dei più periooloai, ' certo 
BinetJ copdanuato ad o'tio .'iì'nhl ' di'la-
Veri fòirzati per-'furto, prèsa "la fuga 
palle òircostanze beguepti.'' ]' 

I < Dopo aver pazientemente tagliata oon 
una sega m'ipuscola, che teneva nascc.̂ ta 
sotto i< vestiti, una sbarra della fiueàtra 
'della sua cella, Binet, profittando d'òiia 
notte oscurlssima ih dui la pioggia 'ca­
deva a rovesci; scavalcò,-la finestra.' 

Di là saltò'sopra un 'tetto 'basso e 
arrivò ad un muro. S'arrampì'aò con 
con l'-tigilità d'una scimmia isù per ' la 
grondaia fino ài tetto del palazzo dèlia 

I-Corte d'Assise. '' 'J'- ' ' 
Per mezzo d'un lenzuolo, attorcigliato 

come una corda, il fuggitivo scasa senza 
svegliare l'attenzione-delle 'sè'utipolla 
io un orto vicioo-.'saltò'o'ttrs' il muro 
alto tra metri e fuggi pél'la 'strada, di­
rigendosi probabilmente a f^àrigi. Finora 
tutta la ricerche'fatta,,aoil condussero 
a nulla, » ' ' [ 

Tre cose che vanno da so 

SI sa che tra i quaccheri è>ip uso ohe 
predichino anoha le donne. Una di queste 
predioatrioi-diceva ultimamb'pte''a É'i-
ladelfia : , ' / - , . H 

«Tre cose vi sono'òhb mi'fanno atn-
plre. ,La prima, che .,i fanciulli' siano 
tanto sciocchi, da gottar-i sassi contea 
gli.alberi,;pieutra I sanno ohe i fratti, 
quando sono maturi,' cadono da sé; la 
seconda,'Qhe glii uomini siepe tanto stu­
pidi da far la guerra: e uccidersi l'iua 
\' altro, mentre sannol che moritebbero 
{{gnalmente; e la terza, che i giovinòtti 
sieno tanto imbecilli da correc dietro 
^ll,a^'ragazze. mautrp sanno ohi), se aticha 
poni lo facessero, le (loppe verrebbero a 
loro da sole».- - i' 



IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
OniiMhe friulana. 
Ollobr* (1386). Oadoao In Frinii plog Îe cosi 

dirotte Q ÌDiìitintl, oho i Santi oioono dai loro 
letti con graviulmo danno dogli AbitHDtl. II Ta-
Slia[B«Dto firMC4 > tal* allMM alia non ri è 
memorili di limile pian*, e atilude l'eaercito dtl 
Purric/es a dol Ptaorinl tà (aodo che, non pò-
ttado rluTtn vattoTaglìe, ò ridotto a «ofiTcirA ta 
fame. I eoldati «1 uatrono di rape trorate nelle 
campagne, per non perire d'iusdia. 

X 
Un penaiero al ftiomo. 
Non ittTÌdJJir« ehi n a tiro a quattro: forw 

«gli non mona a ipaBao ohe I suoi diapìacori. 
X 

Oogolidoni ntili. 
Un gioroal* di 3eriÌQ9 atmira glorol sono che 

ìi telefono, a lango anduu, prodace una dlml-
iiusion* nell'udito dalla parte in ed ai euole 
aieoltare^ e flioA dalt'oreccbio destro. 

On madìoo tedeseo non erodo molto a qnesta 
«attira indaeDn del talefonot ma ad ogni modo 
dite che i deboli di orecchio farebbero bone « 
non forvjrai del leiofono, « ebe queJJÌ l quali 
telefonaoo «peno farebbero meglio a «orrirei al-
teraatlVAiuntQ dd da9 oreecbr 

La ifl&ge. Seiarada. 
Toeoa induet» il mio primiero 

Ora il ttrto, ora il aecondo, 
E ti muore, Bvtl'mferut 
M«t) e dolci affetti in eor. 

SpifiKàaìone del monorcrbo preMdente. 
EPICBOZO (epictfdi'o). 

V 
Per fluir*. 
JG OJU aaraAoa». 
Uno del peniinoari prende la eoa taxia di 

caffi • la depone dopo «iierBola appena aVTÌei' 
nate alle labbra. 

•— Ha fono qualche toaa da dire eoatio il 
«affi ? -— «hJede gentilmente la padrona. 

— Oh no, signora. Hon bisogna mai dir malo 
d^li awe&tjf 

Penna e Forbioi. 

FBOinNCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

l'ev la ittorto del cav. i'Iona. 
Ci sari «UDO tia Fagagaa io data di ieri: 

«Tori.araau gradiUasims ai moltissimi 
amidi del (n oav. tog. Oiovaani Oloza le 
psrala cba avute pubblisite a compie-
meato dalla tremenda notizia portata dal 
telegrafo da Massaua'alla famiglia deso­
lata. Olustameote voi diceste ch'egli ouo-
rtva il nostro paese, e tanto più lo sea-
tiamo aoi qui a Fagagoa ove ebbe i 
natali, e ove lo si ricordò e lo si ricor­
dala sempre quatedeguiaslmo figlio mai 
fiaccato uè dalla srenture oè dalle umane 
procella. 

Gii detto voi comprendete benissimo 
come in questi giorni di mestizia tetra, 
rivolgendo la mente a dolorasi ricordi, 
dolga agli amici di aver perdalo un 
carissimo. E' uo sentimento di oor-
dugiio che l'intero paese sente assai 
vivo. S. » 

Per grinondati dì Gorgo. 
Dal Comitato custitoitosi io Latisana 

per raccogliere offerte a favore degli 
iaundati di Gorgo e UmitroS par la rutta 
del Tagliamento pressa il Masatto, ri­
ceviamo con preghiera di pubblicazione 
il primo elenco delle sottoscrizioni, eh' è 
il seguente: 

Cesare Morossi lire 50, 0 . Peloso 
Oaspari 50, Q. (liacometti 50, Pietro e 
Giorgio Gaspari 10, Stroili Maria SS, 
Generale Badaelli 20, Famiglia Zorza 20, 
Peloso Gaspari per la Baooa M. P- 0. 60, 
Dumonico Giacometti 25, Angolo Maria 
SO, Terjsa Scala Donati 20, Guglielmo 
Fabris 10, camm. AndriS Milanese 20, 
Oiov. Hossettì 10, Francesco Pittonl 20, 
arv, E. de Thinelli e famiglia 10, Za-
iìani Giov, Batt. 10, Baliarin Dome­
nico 20, Angelina Gazola e Noemi Ga­
spari lo, CAsasola Angelo (a Giacomo 
20, Casasola Sauté fu Giacomo (Pra de 
Coi) 20, Domini dottor Umberto 20, 
Valle Saule 1, Balliirin S fla 3, dott. 
Bosisio 5, Monis Ginv. Qatt. 2, Geae-
dese Giovanni 2, Cassi Giulio 6, dott. 
Marianini Alberto 5, dutt. Zazzi Leu-
nardo 10, Oriaodi Giuseppe 5, Ohion 
Angelo 2, Orlandi Domenico 2,Trevisan 
Antonio 1, Valentinis Giuseppe2, Asquini 
Giov. Batt. 2, Martin Giovanni 5, Zanin 
Giovanni 1, Mataeai Giacomo ó, Comisso 
Oiuvauni 2, Durigatto Antonio O.óO, Sel-
ieuati Matteo 4, Bnrtuli ing. Giovanni 2, 
Piccoli Giovanni 2, Moro Domenico 2, 
Hodaro Luigi 1, Rossetti Antonio 1, 
Faleschini Felice 5, Catalani Giuseppe 3, 
Faoohin Maurizio 2, Faochia Angelo 2, 
Marin Valentino 2. 

Totale lire 607.50. 
jl Cotnitato stesso ci fa inoltre pre­

ghiera di < aprire una sottoscrizione, 
facendo caldo appello alla Città e Pro­
vincia a favore di quei disgraziato vil­
laggio e di tante famiglie piombato nello 
squallore più miseranda per la perdita 
del granoturco, ch'era ancora pendente, 
del molto bestiame, delle mobilie, uten­
sili, vittuarie >, 

Anche presso la Redazione del Friuli 
si ricaveranno dunque le offerte a bene-
Seio dogi' inondati poveri, e noi facciamo 
assegnamento anche in questa occasione 

sui sentiinanti squisitamente CAritatevoli 
dei nostri lettori ed amici. 

Siibato ci S'irà a L'Uis'ina una riu­
nione di rapproseutaiUi delln due pro-
vlocie limitrofe di Udine e di Venezia, 
coll'intirvento anche di qualche depu­
tato, per accordarsi sui lavori da pro-
purve al G'>v8rni> pi>r soungioriru PBI-
l'avveiiire i d.inni griivisaìini delle inon­
dazioni del Tsgliameata. Crediamo ci 
sia l'intenzione di proporre la riattiva-
zlone drgli emiasui, che già esistevano 
e fanzionavnno aweai b'̂ ue aulicamente. 

La ta sella rallata dell'iJk 
LB fomioie u 3D \m. 

Scrivono da Moggio al Cilladino 
Italiano : 

< [iitorno sul fenomeno testé qui suc­
cesso par dare ai lettori il seguito del 
curioso accidente. 

« B primieramente va bene si sappia 
come la materia precipitatasi dalle falde 
del Bismonto prospettanti la vallata 
dell'Albe, pare non aia altro che terreno 
alluvioiiale staocalosi in pù riprese e 
per cause diverse da tempi immemorabili 
dalle parti superiori di detto monte ri­
masta perciò nude e diroccate : mentre 
Il terreno aottostaote presa vita e vanno 
coperto da prati, alberi e cespugli. Or-
b>ine: prima del secolo Xill esisteva 
nella valle un gruppo di casupole de­
nominato Alba, che io processo di tempo 
pare venisse sepolto sotto lo frane. Co­
sicché può dirai che quel terreno, con­
tinuando a scendere al bisso, andò sog­
getto in epoche diverse a varia confor­
mazioni telluriche, 

< Ed ora, ritornando sui miei passi, 
debbo disdire ropinlona da me accennata 
l'altro di, e ch'era del resto univeraale 
tra noi. Gredevasi infatti ohe ìt laghetto 
improvvisato dalla frana avesse a durare 
a lunga memoria dal fatto. Inveo!", con­
tro l'aspettativa di tutti, la acque dal 
lago, giunte al colmo, sormontarono im­
petuose l'argina immenso che s'ora loro 
opposto; e per quanti ostacoli si fra-
pouessero, urtando, spezzando, e schian­
tando alberi a cespugli, trasportando 
violentemente e terra e roccie, supera­
rono ogni cosa, e si formò presiissimo 
un letto profondo a regolare, quale la 
mano dell'uomo In più lungo tempo non 
avrebba saputo far meglio. 

« Sd ora é davvero ammirabile il 
veder la ghiaie trasportate e disperse 
iu forma di vanta.ilo dalle acque; l le­
gnami disseminati pel letto del Fella, di 
cui l'Alba è un affluente, e che hanno 
l'idea di nn legno naufragata, lasciati, 
come sono, alla discrezione dì chi se li 
piglia: più ammirabile ancora il mirare 
gli olmi scorzati a biancheggianti chini 
sulle onde simili a tanti galli spennac­
chiati e sanguinosi, ohe sebbene lan­
guenti vogliono sfidare ancora la supe­
riorità del nemico! G queste scene sono 
in qualche m ido superiori ai pennella 
dell'artista a alla fantasia dai poetai 
Frattanto il letto dell'Alba sottostante 
al lago s'è alzato di più metri [dai 10 
ai 30) sul livello di prima, sicché la 
valle ha cambiato aspetto: quanto al 
ponte ohe da Moggio mena ad Odevasso, 
sebbene recente, è scomparso. 

Il laghetto poi venne ridotto a meno 
che metà dalle sue acque ; l'estensione 
dal reato ha perso ben poco. Ed ora, 
se il tempo con nuove stlluvioal non 
vorrà burlarsi dalia nostre viste, conso­
lidandosi il letto dell'Alba, aperiamo di 
poter ammirare per alcuni ma.-ii il lago 
Albano senza bisogno d'andare a Ruma!» 

F u r t i . Ignoti ladri penetrati l'altra 
netta neli'abitazione di Feruglio Luigi 
di Feleito Umberto soassioiirono una 
cassa rubando la somma di lire 115 in 
biglietti di banca, e forzarono quindi un 
armadio rubiadovi sai lenzuola di tela, 
un anello, uo fermaglio, un paio d'o­
recchini ed una collana d'oro, del com­
plessivo valore di lire I5l , più lire 12 
in buoni di cassa. 

— A Litisaoa, ignoti rubarono iu 
dantio del Genio Civile 40 sacchi di 
tela del valore di lire 32, che orano 
stati posti lungo l'argine dal flum-a 
Tugiiamento per impedire la rotta. 

A v e v a s e t e m a n o n p a l a n -
c b e . A Gividaie fa tratto la arresto 
Bennati Luigi perché dopo aver bevuto 
un litro di vino del valore di centesimi 
80 nell'osteria di Gossio Luigi, non lo 
pagò dicendo di non aver denaro. 

D l l e g n n t o . . . . Fu denunciato Del 
Poi Giacomo perché dopo essersi fatto 
somministrare dal pizzicagnolo Pelizzari 
Giacomo, dì Pasiao Shiavonesco, generi 
alimentari per lira 1.45, a consegnare 
lira 6 per la confezione d'un recipiente, 
si allontanò senza più farsi vedere. 

Sbag l io . . . . I n n o c e n t e ? Odo 
rìco lonucente, conta'tino di Cordovadn, 
allo ora 7 pam. dei 19 corr. praseuta-
vasl allo sportello della stazione ferro­
viaria di San Vito al Tagliamento chiu-
deodo al bigliettario Pellagrini Eugenio 

un biglietto per Sesto-Cordovado, e la> j 
sciava sul tavolo centesimi 12 anziché i 
60, prendendo quindi pnsiu io un Viigone. ' 
Per tale fatto, in seguito a denuncia \ 
d«iriiiipit>gut>', venne l'OJorico tratto ! 
In arresto. i 

(La Città e il Comune) 
P e r I nat i de l iSrtB. Il mini­

stero della goarra ha stabilito che il 
cuiitingeute iù\ nati del 1870, per la 
prìmii e seconda categoria, ascenda A 
108,483, Su questa cifra il ministero ha 
ripartito gli inscritti di prima categoria 
stabilendo per la leva in corso il nu-
m .̂n) del contingento a 98,000 uomini. 
S' imminente il relativo decreto. 

La pre«eiitoziono alla prin> 
clpeaaa Elena del dono delle 
donne friulane. Telcî rafjnu da 
Roma ch'I i.iri,dopo la colazione,! Prin­
cipi sposi ricevettero il conte e la con­
tessa Savorguan dì lìruzzà, che presen­
tarono agli augusti spi'Si il dono delle 
donne friulane. 

P r o m o z i o n e . Il capit(na del Gè 
: nio cav. Am Icaro Stefani é stalo prò -

messo maggiore continuando a rimanere 
:. alla sotto Direziona di Padova. 

C o r t o d ' A a a i a o . Ieri nel trascri-
' vere in 'Tribunale i nomi dei giurati pur 
! la prossima sessione delle Assise, il re-
\ parler di ciò incaricato ha saltato nieu-

l'altro ohe otto nomi, od ha sbagliato 
I la paternità di uno. Oggi ripariamo al 
I l'ommissione e all'errore. 
I Oltre a quelli pubblicati ieri, sono 
! giurati ordinari anche I seguenti : 
j Presani Giuseppe, UJine. 
I Lessen Zeno, Poutebba. 
1 Sbuclmo Gio. Batta, Ampezzo. 

Caisutti arv. Giusappe, UJine. 
\ Franz Gloardn, Moggio. 
> Marin Augalo, Litisanu. 
J Toso Antonio, Udina. 
, De Vincenti Fosoarini Antonio, Udin». 
! 11 giuroto Zaiiutto Giuseppe di G.v -
, Cividale è fu Domenico, non fu Qia-
' comò. 

I B . S c u o l a IVormiale s u p e -
! r i o r o remmlnl lo d i Ud ine . 
' Presso questa Scuola Normale è aperta 
'. l'iscrizione ad un Corso speciale di a-
I ffraria, avente lo scupo di completare 
: l'insegnamento agricolo impartito noi 
1 corsi aormali della scuole magistrali 
! dal Regno a di preparare abili Inso-
: gnauli per le scuole magistrali e per gli 
i altri istituti femminili. 

Le iscrizioni si chiudono il giorno 8 
' aovembcH, a le lezioni camiociaraoDo il 
I giorno 9 successivo alla ora 1 a mezza 

pam. 

Corao aeralo di atenogra-
f l a . La Presi lenza dell'Istituto tecuico 
avverte cha aacha nel corranta anno 
sarà tenuto presso quell'Istituto un corso 
teorico di stenografia (sistema Oabels-
berger-Noej a vantaggio di tutti colora 
che, muniti delia licenza elementare a 
di età superiore ai lo anni, intendes­
sero approfittarne. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì a venerdì d'ogni 
settimana, dalle ore 20 alle 21, nella 
sala a pianoterra n. 9, a cominciare da 
mercoledi 4 novembre p. v. • 

Le iscrizioni sono aperte sin d'ora 
presso la Segreteria dell'Istituto nelle 
ore d'ufficio. 

L'impiccato di via Villalta. 
Cuttini Luigia, moglie del sessantenne 

Vaooaro G.useppe, abitante in via Vil­
lalta n. 81, ieri mattina era uscita par 
qualche incombenza, e rincasando alle 
IO e mezza sali subito alla propria 
stanZii da latto, alla quale si accede pas­
sando per una cucina umida ed oscura 
e salendo una scaletta più oscura an­
cora . 

Aveva appena varcata la soglia della 
stanza, che un orribile spettacolo le 
strappava uo grido di spavento a di do­
lore. 

Il marito suo pendeva da una corda 
con nodo scorsoio, attaccata ad un grosso 
chiodo iofisso in una delle pareti della 
camera. 

La povera donna si mise disperata-
manta a chiamare aiuto, e non tardò 
ad accorrere una vicina la quale senza 
perdere tempo e con grande sangue 
freddo tagliò la corda dell'impiccato 
nella speranza che fossa ancora in vita, 
adagiandolo quindi, aiutata dalla Cuttini, 
sul letto, 11 Vacoaro però era già morto. 

Datone avviso alle autorità, si recò 
sul lungo il Delegato di P. S. Almasio 
con due agenti, e poco dopo giunse il Pre­
tore del primo Mandamento avv. Par-
tesotti col vice cancelliere Brugners, 
ed il medico dott. Giuseppa Pitotti, ai 
quale ultimo non rimase che di con­

statate il decesso i a quindi dal Pre­
tore veniva ordlnatu il trasporto del ca­
davere del suicida nxlla cella mortua-
lia del Gimitaro comunale. 

Il Vaocai'o esercitava il mastiare del 
bottaio, ma ora non lavorava quasi più "a 
sendo eloco di un occhio e poco v >• 
donai) anche dall'altro. Hi una figlia 
maritata, ed uo figlio ohe convive in 
famiglia. 

La cau!.a che spinse l'iufslice ai sui 
oidio si dava attribuire ad alienazione 
meutule dipeodeote da nevrosi, malai-
fia per la quale fu anche accolto in a l 
dietro all'Ospitala, Eira un olcoolista. 

Slaloro Improrvlao. 
7 e mezzi di ieri .nera in via Poscollc 
all'angolo del vicolo Gorgo, una pi ' 
vera vedovi), certa Mauro Maiia, seti-
inola, abitante in via Vio'a, mentre rin 
ansava, dopo essere stata ad impostare 
una intera diretta all'unico suo figlio, 
cappaHuio a Gemonn, vaniva colta ila 
improvviso malora, forse per astrema d.;-
bolezz'i, 0 stramazzava a terra. 

Soccorsa prontamai. tu da alcune dnune 
ohe stavano p"CO discosto a f<tti ada­
giare su una seda all'uop-) recata, la 
poveretta aveva poco dopo un abbon­
dante sputo anitgaiffi.o prodotto da e-
moraggia interna. Lo venne sommini­
strato del brodo, ma non poteva inghiot­
tirlo, a solo lameitav.s: di sentirsi molto 
male; peroni si an<iò in cerca un madic.\ 
ma non fu possibila truvarae alcuno. 

Lo stato dalla Mauro dava molto a 
pensare, a non avendo essa persona al­
cuna che potesse prendersans aura, si 
stabilì di aocompugnarla all'Ospedale. Ci 
voleva uaa vettura, poiché 1& Mauro 
era Incapace di reggersi, e quando si 
stava per andar a chiamare un vettu­
rale pubblico, venne a passare par caso 
il signor Biotti OagUeimj di Chiavrìs col 
suo calesse, e, richiesto, acconsentì gen­
tilmente a trasportare all'Ospedale l'in­
felice doon.<i, che fu pura aciiouipagnata 
da altra parsone, e venne accolta in 
sala medica. 

Il do lore d i u n v e d o v o . Vanti 
giurai or sono Urbancig Anna, da pochi 
mesi moglie di Gairau Alessandro di 
Ch'avri.", operaio presso la fabbrica zol­
fanelli M- Coccolo, dava alla luce uu 
bambino, che tosto moriva, Soppragiuu-
tale la febbre puerperale fu ricoverati 
al civico Ospitale e stamane alle 2 e 
mezza moriva oi<a.i pure. 

Il marito per soffocare il dolore 
alzò alquanto il gomito, e verso le 10, 
entrato nella camera nuziale, a visto 
sopra il letlu un quadr.j della Madonna 
acquistato a Caiftel dai Monta all'epoca 
del matrimonio, gli dava un forte pu­
gna rompendo il cristallo e fereudi.si 
alla mauo destra, percui dovette farsi 
medicare all'Ospedale. 

L ' a r t . - S S 8 . Alia ora 9 e mezza 
pom. di ieri i vigili urbani accompa-
guaroiio in camera di sicurezza cerio 
Mauro Gio. Batta fa Veleotiuo d'anni 
60, agricoltore, 'da Campeglio (Faedis) 
perché essendo completamente ubbriaca 
commetteva disordini iu via Marcato-
vecchio. 

Tribunale penale. 
Ruolo della causa da trattarsi nella 

prima quindicina di novembre 1896 : 
Lunedi 2 — Orgnani Carlo, Ville Gio­

vanni, Luì Orsola, Bondlo DDmamco, Za-
Colin Ferdinando, Osg,.ach Giov,iuai, por 
coatrabbando; Touizz<:> Sebastiano, le 
siuna ; VillarolpaGtiusuppe, ubbrjachezza ; 
difensore avv. Drìussi. 

Venerdì 8 — Di Val Francesca, dif­
famazione; Saccber Giuseppe e Franco 
Pietro, renitenza leva, dif. avv. Nim.s; 
Barduscu Pietro, difiamazione, difensore 
avv. Iji^rt'iciolì; Aibertiu Francusoo, le 
siane, dif. avv. Tavani; Simoco Valoii-
tlno, minacce, dif. avv. Gosetti. ^ 

Sabato 7 —• Noaoco Qiov. Batt., ap t • '« '• 
propnazìoua indebita, dif. avv. Berta- I 
cioli; Biason Natala, furto, dif. avv. But- j 
tanzoui; De Giusti Cesare, ingiurie, di- j 
fensori avv. Caisutti e Thinelli ; Svift [ 
(Jdotaoo, oimacaa, dif. avv. Caisutti. i 

Martedì 10 — Uraidotti Domenioo ; j 
Causerò Luigia e e ; Craniloh Giuseppe, | 
contrabbando, dif. avv. Forni; Topatich | 
Audre^i inondazione ; Baccaro Giovanni, j 
esercizio arbitrario, dif. avv. Brosadola; i 
Boni Luigi, lesione, dif. avv. Forni. i 

Mercoledì 11 — Degan! Luigi e e , 
furto, dif. avv, Caisutti e Tamburiini; 
Cernala Augusta, furto; Tonizzo Sante, 
oltraggio ; Fabrattì Pietro, inosservanza ) 
pana, dif. avv.. Caisutti. 

Venerdì 13 — De Din Giuseppe, 
furto, dif. avv. Tambuilioi; Gl-ramese 
Bnrioo e e , furto, dif. avv. Oaisutti e 
Tamburiini ; Groatto Giacoma e o., danni ; 
Paolino Maria, fiino, dif. avv. Tam­
buriini. 

Sabato 14 — 

II S u p p l e m e n t o a l Fog l io 
p e r i o d i c o de l la II, P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 34, del 24 ottobre 1896 
contienn; 

I eoBiagi Spaagiiro Piatm e Benedetti Tsnu 
di Ampeizo dichiarano di acoAtlara, par la mi-
coreano loro ftglta IrUo, l'orodtth dot defaato, 
pare loro figlio, Spangsro Ferrcoolo, dtossao in 
Atnpnio il 0 agoilo 1896, 

— Miltomlgb Mula di Valanllno, annuncia, 
ohe, nei giorno 3 dlcombre p. v- ilavaati il Tri­
bunale di Udine avrà luogo la veodita degli Im­
mobili di portlneast di Mattemlgh Antonio di 
Yalesilno, 

— PoretvtBi CUmentlaa H NiwM di Otpa-
tleletto dichiarò di eooottare tento nel sno late-
retse che per qoullo delle minore sua figlia V** 
terìna Perodltli abbandonata del riipettlvo marito 

A II.. „,•. i • P")'* Forglerini Luigi fa Luigi morto In 0-
A"« «") ! .pidelello l ' i l agoilo o. a. 

' 1 — Nicolelti Maria fa Lnlgt di ^Rnione aeceltò 
,' ntll'intereisa dei minori suoi figli l'erediit «b-
l banilonatt dal loro genitoro Billlaai Luigi fa Q. B, 
I morto In Qemona u 19 glogoo ISOO. 

—- L'tMtlore di Foidenoue fa noto ohe alle 
alle ore 10 aat. del giorno 18 novembre 181)0 
nel locale dell» Pretura del Mandamento di Por­
denone si proooderli allo vendita a pobblleo io-
eaato degli Immobili appartenenti a ditte debi-
tn'oi d'imposte ' î erso lo stesso osatloro che fa 
procedere alla Tendila. 

— L'esattore di Pordenone fa nolo eho noi 

Jlorno i dicembre 1898 nel locale dello Prctart 
ì Avlaoo si procederli alla vendita a pobblioo 

incanto degli Immobili appartenenti o ditte de-
bilrio! d'Imputa vene lo eteuo eiattoto eho li> 
procedere alla rendila. 

—- L'esattore del oon&orxla di Ovoro h noto 
che nel giorno 1{> novembre IBdil nel loeale 
della Pretorfl di Tolmezto si procederli allo ven­
dita a pobblleo inoanto degli Immobili apparte­
nenti a ditte debitrici verso lo ateeio esattore 
che fa procedere alla vendila. 

T e a t r o M i n e r v a . La Compa­
gnia comico-dramma tica-itallanli condotta 
dagli artisti Luigi Duse ed Brnesto Tre-
vas, scritturata per i teatri di Gorizia, 
Pela e Zara, dì passaggio per questa 
città darà sei rappresantazionl straordi­
narie, scegliendo le migliori produzioni 
del suo repertorio.' 

La puma rappreseutazione avrà luogo 
martelli 3 novembre alle ore 8 pom. 

T e a t r o Arazionale. DaìComóra 
al sole, ebbe una felice interpretaziona 
du parta di tutti gli esecutori. Peccato 
che scarseggiasse il pubblico. 

Questa sera rappresantaziuua d'onore 
del primo attore e direttore Guglielmo 
Elmannel-Gatticol vecchio famoso dramma 
in 3 atti / due sergenti, al quale farà 
seguito la f.irsa Bronze coperte. 

Quanto prima /io gerla di Papà 
Marlin e La signora di Saint Tropez. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi di musica ohe eseguirà oggi 
29 ottobre alle ore 6 e mezza pam. sotto 
la Loggia municipale: 
1. Marcia « Ottobrata » Cucchi 
2. Ouverture < Lo nozzs di Fi­

garo f Mozart 
3: Scena e coro « Faust > Oouuod 
4. Racconto a finale III o Lo-

heagrm » Wagner 
5. Finale I < Aida » Verdi 
6. Polka « Agape » Montico 

D'af l l t tare miigasaslnl, g r a ­
nai» c a n t i n a e c o n c e r i a pel l i 
in sub. Pracchiuao nei locali ex Nardioi, 
ora di proprietà .dall'Ospizio iSsposti, cui 
vanno rivolte lo offerte. 

S t a n z e e pena lone per stu­
denti ed impiegati, in ouosta casa civile, 
fiuon trattamento a prezzi coavanianti. 
Si dà anche sola stanza o soia pensiono. 

Rivolgersi in via Nicolo Lionello,.n. 1, 
terzo piano. 

B u o n a naanssa. 
Offerto (atto olla ioudo Gcsgiogaùooo di Oa-

Tìii in morte dì 
Domenica ùuticompagno Boni Bratdottì dott. 

Foderìoo Uro I, Barduico Loigì 1, Minislni Fran­
cesco I, Monollni Oiorgio 1, ToSolatti Pietro I, 
firaidolti doti. Luigi 2. 

Braidatli Mattini Da! Torso nob. fratelli 
lire I, fratelli Dorta I, DiiUI Zolli doti. Ola-
seppe 1, Hovellì Ktmenegiltio 1, fìlllia .Qomu. 
Paolo 3. 

Òloza tii<otia»iii: Baldisiera doti. Valentino 
lire 1. 

Mono df Maria Oiaoinia : eoningi Maraarl 

— Per l'Istitnto Derelitte in morto di 
Domenica Boneompagno .Boni Nigg Carlo e 

ooropagno lire 1. 
QerwB9oni Michela i famiglia Zimollo lire 2< 
-— Per Vìatìtnto lomadìni in morte di 
Mariatma Bettini-Oaaali i Marianna Gonano-

Nucelli e famigHa lira S. 

Ieri alle ore S ant., dupo brevissima 
ualutfla, munito dai conforti religiosi 
rendeva, l'anima a Dio 

Agciatlno Artico 
d'anni 66 

archivista dell'Archivio Notarile. 
La figlia a la sorella, affrante dal do­

lore, partecipano il triste annunzio ai 
parenti e amisi, pregando d'essare di­
spensate dalle visite di cotidoglianza. 

Udine, 23 ottobre 1894. 
I funerali seguiranno oggi giovedì, 

alle ore 4 e mezzi pnm., nella Chiesa 
f Metropolitana, partendo dalla casa in 

Ciraoretto Giovanni, ( Via Mercatoveoohio N. 4, 

furto ; Gottaoolli Paola, oltraggio ; Mar­
co n Marco, renitenza leva; Scavazzato | 
Italia, ingurie; Paroni Giuditta, pascola '• 
abusivo; Tcraat Leonardo, Iasione, dif. 
avv. Sartogo, (vedi quarto pagina). 
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CAUTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

vnnsn 
Libri di tasto per le R. Sonole Tec-

Dlohe e |ier lo Solitile ISIomentari con 
lo aoonto del dlwi peg? oe&ts sui prezzi 
s tampat i , 

Ocoorrent i completi per In s o r i t t u r a 
nelle Sounle Elementar i mnsahill e feoi ' 
rainili ni scgnenti propri r idott i . ' 

Cli.6s(> I . . . . M r c O . O n 
> II . . . . » «.3S 
> III . . . . » l.BB 
» ir . . . . ». ».05 
» V . . . . » SSAO 

Libri sorivero ad un Sin, pagine 3 8 , 
{ui'ut&to ttsitale a qualunque r iga tu ra , 
c a r t a gtvn gft t l iuta e coper t ina s tam­
pa ta Cent. »'/• 

. Datt i a liuti fili con oar-
luaeiao greve figurato » G 

Libri sorìvere ad un 
filo formato g r ande a qua. 
t a c q u e r iga tu ra , c a r t a 
SrsT» satinato » 5 

Detti a àae fili oua car -
toaoino greve . . . . ) » I S 

Grande nssorti iasDta oggett i da di­
segno e di ^cancelleria a prezzi d a uon 
temere concorrenza. 

Osservazioni meteorologiclia 
s taz ione di Udine — R. Ist i tuto Teoaico 

a a - 1 0 - 9 8 - 1 owft jo: 

ssrsar• io 
Alt» 01.118.10 
Uv. (1*1 mura 
Umido r«lat. 
Stato lU Cido 
Srdlrwione 
:(TaI. Kìlom. 
T«m. «aaiiy. 

I"'»'fgl.'-̂  

7ÌS.3 1fiS.a 751.6 
85 33 S4 

9.00P. 40p, con. 
O.S 0.4 gocct 
con. 
O.S 

8\T -̂  SE 
1 — 4 

liO u.e IS.8 
(abusimi ' lB.8 

7*"1.S 
87 

QOp. 
1.4 

8 
14.8 

TsmpontnrB mlni^iu »U'*pwto 9.8 

Venti deboli fresohi Intorno levante • 
vario eon ^OAlche pioggia. 

Ciclo 

Il passivo Jella mU 
, Ocelli,, denti e caiielll j i 

monte cor ta , ed a rmat i del poco m a r ­
ziale pm«e nez, ma ai debbono parfloo 
tol lerare soldati mnniti di occhiali, per ' 
Dou accrescete di troppo il ooeffic^nte 
del r i formati . j 

A a c h e II daitotiismo, o rmai , (a prò 
grossi. Si potrebbe ci tnre, come osein- { 
pio, qualche pitt<)r« u h i vede tu t to in 
violetto, in giitll.i 0 in nero , ma som- j 
brorebbe una mal ign i l a . . . In un t e r r eno i 
generale , e pirlq^ndo sul serio, si può 
di re questo : ohe la confusione dei co­
lori era al t ra volta una eccezione. O r a 
invece, grazie alla nostra cvi l tA s n e r ' 
vani'!, e secondo gli studil di lt'i>lte o 
Fra iAi n (dell 'UaiversitA di Kun3:i») un 
Ciro» 160,000 persone esarainìite in A 
n e r i c a od io Europa sa ne è t rova to il 
5 per canto i a a p a c e di d i soeraere i co­
lori. _ - • < ̂  -"'' 

Presso i selvaggi . Invece, non se ne 
è t rovato che il 0,7 pe r cento di afietti 
da questa anomalia. 

E per valutari) qa>ilì potrebbero es­
sere le consegueuzo del daltonismo basta 
coiisideriirc. I importanza ohn l ' interpre­
tazione ioimediata dei segnal i colorat i 
h a assunto nel movimento dei piroscafi 
e delle ferrovie. 

Un dato che occorre r i l eva re : il dal­
tonismo e la miopia sono più frequenti 
presso gli nomini ohe presso lo donne . 
Ciò prova vieppiù come en t r ambi qur>8ti 
fatti degenerat ivi dipendivno diligo s t r a ­
pazzo nervo.ìo e cerebra le , cui fi'i qu i 
1» d<mna e r a esposta iiesai meno del­
l 'uomo. Ora , con le teorie emanripi i t r ic i 
e perché l 'uguaglianza t r a i cue aessi 
non sia una vana parola , gli occhiali 
prendono a de tu rpa re su vastu scala 
anche l 'armonia dot volti femminili. 

• 

« I. 

Dopo gli occhi, I denti ed i c ipel l i . 
U n a buona d e n t a t u r a è oggimai una 

ra r i t à . E che quosto g ' ioerals a l t e rnars i 
delle den t a tu re p roveog i d;ii portnti 
della civiltà — c o m e la Dutriziooe s r e 
golata , impuri tà dal l 'ar ia o del l 'acqui —> 
è provato dui fatto ch'i vi sono sogget ta 
tn B.BS1Ì minor grado le popilaz;oni cuni-
pes tv ì , ' l e cui abitudini sono più i^emplici 
e più sane e la cui vita si avvicina ulte 
tred'Zioni pat r iarcal i d 'a l t r i t empi . 

Lo bocche prococeinente sden ta ta ta 
sono ormai o isi frequenti che si è giu-iti 
uil invoQtire un .ipp'-.rocchio dui nome 
abbastiiuz'i....stmb:ilico di « mastic^itoro A. 

S' tr-i t ta di u-ia specie di cesoia a 
lame d'acciaio incrociate, sul modo degli 
incisivi, dei canini e dei molar i , in modo 
da formare una vera mascella artifloiiile, • 
una mascella.. . . tascabile. E! so i denti 
con t inueranno la loro paraboK degene­
rat iva, l 'uso doi « ma .tìoatori » d iver rà 
normale e leggltt imo tanto quan to l'uso 
della forchet ta . O h poesia della mecca­
nica moderna I 

Che dira poi dei capel l i? Gli nomini 
moderni sono, nella massima par te , al 
coper to dal fare la fine di Assalunce. 
Ai t ea t ro , in chiesa, in quitlsìfisi r iunione 
di gen te ma tu ra le teste calve abbou-
dano e, a poco a poco, la calr ìzio assale 
e « sfronda » annhe la gioventù . 

Se in S o r o p a si s ta male, in Amer isa 
si s ta peggio. Un giornale medico di 
N e w Yorlj: afferma che la o i e t i dei gin-
vani sui t r en t ' aon i c h e abi tano gli Sta t i 
Unit i uon ha più óapelli. L a propor ­
zione degli « spenacchiutl « sa rebbe del­
l ' U 0)0 per l ' insieme delle professioni 
l iberali e del SO 0 ,0 per i do t to r i . Anche 
ì musicisti pagano il loro t r ibu to alla 
vorace Fa ta della ca lv iz ie ; e gli a t ru-
meutì a fiato, sopratutbo gli ot toni , vi 
sono più esposti di quelli a corda. 

* 
P e r una delle leggi dell 'evoluzione, 

le qua l i t à od i difetti casBHlinente ao-
qn i s ' a t i possono t rasmet te rs i por erediti!, 
8 se le condizioni onde furono provo­
cati si parpetuano, finiscono con fissarsi 
nella razza. Non ci sare'oba dunque d a 
stupii'o ohe, cont inuando le a t tua l i con­
dizioni di vita sociale e fisica I orani i 
cont inuassero a spogliarsi , le mascelle a 
sguern i r s i , la vis ta a divenire più cor ta 
0 p iù falsa. 

F r a qualche! cent inaio d 'a- ini i nostri 
d iscendent i sarebboro, a l lora , gl.abri 
come un uovo e sdenta t i come.. . . u n ' a ­
n t r o . 

P e r rec lu tare il personala dalla far-
rovio bisognerà procaocìuro una sete 
Z'one di individui d' ambo i sessi, forniti 

rono, di cui ta lora si t rova il vestigio. 
Co.«ì al a r r ive rà ad iiQ g radua l e r ias­
sorbimento della scatola ossea e mu­
scolosa che cost i tuisce il to race . 

K la donna del secolo ventesimo se­
condo sa rà sol tanto più un esile stalo — 
la spina dorsale — m mezzo a due ri-
goanament l . In a i to , una grossa testa 
da idrocefalo; in basao, delle vaste r o ­
tond i t à ; in moz^o, un bastono a r t i co­
lato, l'ideale dèlia v i ta di vespa, for­
nito a s tenta di quel t an to di eorìgoo 
da riporvl il cuore (se si userà ancora 
dì avorio), 1 pnlmooi o gli altr i organi . 

Cullili vorgiiguiiss, o Vnnern Oapilo-
JiBul NoDUs incipit orda; o la uà i-
mogino sa rà re legata frji lo reliquie Coi-
glM degli i intrapoidl. 

mim E OISPACGÌ: 
DISI., MArTBLVO 

Le elezioni in Unglieria. 
Budapesi 2S — Ieri vi furono 

ie olezioai generali politiche. 
Su \ibO deputati da eleggersi 

sono conosciuti finora i risul­
tati di IH elezioai. Eletti 99 
liberali, 4 del partito nazionale, 
3 (ieJla frazione ICossuth, 8 della 
trazione Ugran, 2 appartenenti 
a nessun partito. I ministri 
Teyervary, Endérlyi,- Lukac, 
Baniiy, Szilaggi, sono rieletti,-
e sono eletti' Koloman Szel, 
Bela e Lukacs. 

Ogni rosa ha le sue spine, ugni me­
daglia ha il suo rovescio. Oasi ai,ohe la 
civi l tà moderna aocaoto ai suoi raggi 
h a le sue ombre . 

l benefici del progresso non si pos­
sono godere g r a t u i t a m e n t e . È se noi vi-
Tiamo meglio del nost r i padr i , es me­
glio di essi pappiamo lo t ta re con t ro te 
malat t ie e la moì'te, è al tresì i^iaeg ibile 
che là nostra esistenza ci consuma, ci 
logora, ci divora assai più che non ac­
cadesse a l t r a volta. 

Oggi ai fa sempre p ù aspra ed ac­
cani ta la I t t t a per la vita : gli orizzonti 
in te l le t tual i si a l la rgano, le comunica­
zioni diventano rapidiss ime: cresce e 
s ' impone la necessità di a t t endere ad 
innumerevol i fàoaende ad un tempo e 
di p rende re ad ógni is tante decisioni 
i m m a d ì à t e : l e ' r eU^ iouI sociali si com­
plicano ; le cognizioni indispensabilmente 
r ichies te sì molt ipl icano senza p o s a : 
pul lu lano le sensazioni e le idee quo t i ­
d iane — a, oonaagaeo'ia inevi tabi le , i 
cervelli «oche piii restii vivono in una 
nevrosi esaspera ta , in una fabbro a r ­
den t e che consuma le nuove generazioni 
e toglie loro l 'equilibrio della man ta . 

Noi ci ag i t i amo così corno nei formi-
colio di una immensa fornace, in cui i 
nost r i organi si s t ruggono ass-ii più che 
una volta, nell 'opoca t ranqui l la in cui 
la vita sedentar ia e serena dei nostri 
nonni si-svolgeva i n u n a c e r c h i a r i s t re t ta , 
uon già senza.comm'iziooi ma cer to senza 
t an t e avven tu ra a sansa tanti cambia­
ment i a vista . 

Al consumo ohe proviene, d i un si 
turbinoso t enore di vi ta vaniio agg iun t e 
le «alf«zioui» affatto moderne der ivan t i 
dal l 'abuso ili ogni so r t a di ecci tant i , 
dall 'assenzio alla morf ina : il no t t ambu­
lismo obbligatorio, ingombro dell» g rand i 
ci t tà , le falsificazioni abituali delle der­
r a t e lal imentari , ecc. 

Ed ecco io qual modo la civiltà mo- , _ . ., „ 
dern» ha anch'ossa, nel s u o . bilancio, di vista giusta , come fi fa ora per prò 

BIBLIOTECA 
A proposito ili OD panile ìiziciiarli) ti 

Banca Cooperativa Udinése 
(Sdcietà Anoniina) « 

<Vla Paolo Sarpt IW. 3> 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi . . .' 8 '/«"/• J Vsx» 
n. Conto Corrente 8 V* % i di sicdMim 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Par- \ MOUIS 

latore e Nominativi 4 % ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso o Cooperative, pure iateressi 

di favore. 

!WB. i libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesaa 5 a 6 */« 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servìzio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - KIMi^gg - Via Zanon, 6 ANNO Y " 

C O N V I T T O R I 
4° Anno 

as 
L'editore Ulrico Haapll ìa Milaao ha ora di-

atribaito la 10 dispansa del granilo dizionario 
italiano-todasco dal prof. Bigatini a Balle. Cou 
qaesto faioicolo'ai prìuoipla il secondo voliimo 
(parta tadesaa-italiaDa). GIÀ puraoohie volta, net 
eorao di quosta auporiia pubblioazioue noi ne 
abbiamo segnalata l'importanzA ai nostri lettori. 
Dalfeanme della prima puntata si vede aubito 
cb'oaiii ò aacar ptil vasta a p\4 Bconrat* del­
l'altra e la ragiono ats appunto nella maggior 
oopià di vocaboli cha la lingua tadoBae possiede. 

Vanno lodati ,gl) antorl per le numeroso teàtii • 
0 moli di diro- che hanno intercalati in ogni I' 

ftaragrafo; ò qousto un utìlis.imo metodo, poichò I 
D atudioao può, gioTandosi dagli oaempi, eapire \ 

in g[iian(l o quali modi 'si pn6 n^ara un oerto 
vocaliolo. La profusione di tarmlni toenleì e di 
quelli commorolall rendono anche qneato grande 
dizionario aiugolarmeoto'-adatto alle famiglie 
non solo, ma altreil agli industriali tutti e ai 
pubbliei uffici. 

Ogni iliaponsa costa lire l.<10. Il preizo dal 

erimo volums (gi& compieta) ti di lira Vi.iO In-
rochnre e di lire 14.60 aoltdameQte legato. 
Sorivendo alL'oditore 11. Hoeplì in Milano, si 

paò avere nn faacleolo por esame. 

Z" Anno 
3$S 

3» Anno 
6 4 

4° Anno 

•y» 

no I 

I convittori frequentano ie R. Scuole secondarie, classiche 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza, continua — 
Cure a.'3.sidue •? paterafi —. Assistenza gratuita nello studio — 
Tvattumenlo famigliare ~ Vitto, sano e sufficiente ~ Locale 
ampio e bene alleggiato con ameno e vasto gia,rdino •—i'Fosi-
"zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

' RETTA MODICA. 
Scuola elementare privata anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniero — Musica — Canto — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali.'-

Chiedere programmi. 
La Direzione. 

non sol tanto nn at t ivo pieno di a t t r a 
enze, mu, al tresì un passivo i r to di punt i 
n a r i ; onda a c c a n t a alla super ior i tà men­
ta le ed industr ia le , ed alla d iminuzione 
dalla mor ta l i tà media va posta una de­
generazione fisica ohe è p 'ù agevole r i ­
levare per r imediare . 

« 
À chi faccia un esame anche som­

mar io del corpo umano, quale si p re ­
senta oggi, e quale il deoimonono secolo 
léghei-à al secolo ventesimo, questo da to 
si presenta s u b i t o : g)i ocelli, (capel l i e 
i denti SODO le vi t t ima più oompas^io-
nevul \ dei progressi della civiltà. 

1 miopi, cosi r a r i una vo l t i , sono oggi 
legione. Nel l 'esaroi t i nno solo si devono 
a m m e t t e r e ufficiali di V'sta re la t iva 

dor rò i < puro sangue ». L i armi a 
lunga por ta ta , s a ranno abbandonate , por­
che ninno pot rà va le rsene , e si t o rne rà 
alla a labarda ed alla mazsa . 

Le t'ivolo sa ranno imbandi te con vi­
vande speciali e vi figureranno so l t an to 
ì pan- t r ì t i , le creme, la purea ed il 
brodo. 

Allora, muta to il tipo genera le del­
l ' u m a n i t à , mu te r à al tresì l ' ideale dell:) 
bellezza. Con i danti e con i capelli 
si pe rderà a poco, a poco — a quanto 
sost iene il do t to re Chi i rpy — aneho il 
torace . Lo costole già fin d ' o r a (egli 
dice) si deformano os i rimpiccioliscono. 
La pr ima o le d u e u l t ime sembrano, 
anzi, dest imite a spa r i r e dullo scheletro 
umano , c o i e a l t r e ossi g ià nn spari-

Mitnno, SS oltohre. 

La domanda fu prassapoco pari a 
quella dei giorni scorai a le t ransaz ioni 
r iuscirono ancora in numero non pro­
porzionato, mostrandosi gli acquirent i 
r iservat i di fronte alle idee sostenuto 
dai de ten tor i . 

Osserviamo parò che la par t i t a pre-
sentatiisì su piazza con pretesa propor­
zionate ai corsi della g io rna t a , 9pi.'.oio 
pei titoli fini, t rovauo fscilmeaCe un 
compra tore , ciò che prova che la si tua­
zione della se ta ò affatto normale e pos­
sieda lo busi d 'un buon auduineuto, il 
quale consiste in un regolare consumo 
della fabbrica. 

DiVòisi iilTari furono fatti in greggia 
por toroitijìo, nientro più ditftoilo r iesca 
i ' intasa pei lavora t i . 

(Dal Sola.) 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

B B L L S aOlTOLB DI VIBNHA 

Assisteole w molli awii jel flott, prof. U M È 
Visite e « u l t i M e ore 8 alle 11 

?7,!H!.5« , Via d«! Monfe. 1,9 . SrVMtie.fi. 

nNIGO W M l ASSORTITO DEPOSITO 

CORONE MORTUARIE 
presso la ditta 

GIUSEPPE HOQKE 
La quale t r a t t ando in ispecialità l 'ar­
ticolo Corone mor tua r i e , può offrire il 
pia ricco e avar ia to assor t imento ìij que­
sto gene re . 

Prezzi da lira 0.50 in più. . 
Tiene pure un assort i to deposito di 

nas t r i , con o aenz i frangia d' o r o , sui 
quali a r ichies ta vengono asegui te al 
momento le relativa -iscrizioni, il tu t to 
a prezzi discretissimi. 

Le commissioni dalla provincia ven­
gono eseguite culla massima sulleoitudine 
e puntua l i tà . 

SolleUisìa delia Borsa 
QDINB 20 ottobre ISOS. 

n « u i t i i i « 
liti. 5 'tt oonliinSi 

• . fine m«8Q . . 
Detta 4 VI 
ObbUgaiinil Asu Ecdaa. 6 V: 

(•bbll lRn<!l«ini 
?arrovie mcridionaU ox . . . . 

> 8 7ii Italiano ex coup. 
Fondiaria JBanta d'Italia 4 •/, 

,{cir(lialfi 
«.#0TEH18 

ji.'fonico 
jGWroborante 
'''• SiqEJ''"'' 

bOROM M ( OROM mORTUàHIE 
in metallo con fiori di porcel­
lana d'ogni grandezza e colore 
da lire 3 a lire 8 S cadauna. 

Si eseguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposita 

GIUSEPPE REA -- UDINE 

« 6 o/i Santo di Napoli 
Farrovla Udine-Pantebba . . . 
Fondo Cassa Kisp. Milano 5 '̂g 
Prcalito Provìncia dì Udint . . 

lVs49-i%1 
Bontà d'Italia 

« dì Udine 
« Popolare Friolaua . . . . 
« Cooparafiva Udineit . . 

Cotonifltio Ud'ntat «K Coup. . 
» Venoto 

Soaietà Trainvìa di ndiie . . -
» Ferr. Merldloa. « «onp, 
» • Mtdiltrr. « «oap. 

?rrnci£ th^que 
QaiOìania » 
L t s d n > 
ADtirxA Sauaonott . . . • 
Coront « 
NapolooDì ^ 

« in t in t i iH»p«>ccl 
CMuauA Parì^ a« ooai^oni 

o t i aB I 
M . -
94.16 

101.8S 

»s.-
m.— 
»88.Vi 
4 9 3 . -
4«».r-
4 1 0 , -
4 9 3 . -
8 1 0 . -
10«.-
71»--
116 . -
« 0 . -
8 4 . -

ISOO.— 
876.— 

106.86 
133-30 
36.W 

tU.'l, 
I W . -
2137 

o t t i » 
M,<IS 
94.10 

101.36 

296.— 
2M.V, 
4 S 3 , -
4 W ; -
410.— 
468.— 
B U ­
IO»,— 

7 1 3 ; -
ue;-
m.— 
1 4 . -

tooo.— 
«7B.- • 

« 6 . -
«S8.-
B0l.~ 
108.83 
183.16 
(6.94 

» 1 8 0 
ua-3i.sa 

88.10! «7.97 

li cambio doi oartificaii dì pagamento 
di daisii doganal i i fissato per oggi 
a 10e.8S. 

La Banca di Udine ceda oro 
e scudi a rgen to a frazione sotto il cam­
bio segna to per ì certificati dogana l i . 

-ANTONIO ANGELI gerente reaponaaMla . 

Trovasi nei principali ettreiii. 

GAFFI RESTAURANT FERROVIA 
upamE 

Oggi giovedì S9 ottobre. 
Afenu dei piatii speoiali per la sera. 

Catina calda alno alla ore 2{. 
Fe t tucc ia alla romana . 
Fi le t to di bua con card i alla p a n n a . 
Costoletta alla mosaioa. 
Costa ta di bua alla salsa b e r n e s e . 
Nuca di vitello b ra sa t a alla salsa t a r t u ^ . 

Dota: 
Budino alla casal inga con zabajone. ' 
Rouleau al friimboìee. 
T o r t a di mandor lo . 

http://SrVMtie.fi


IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Pritili si ricevono escl)i8|v^m«ate presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

A.QM u A 

fMf>itf'i]iii*ipÉ';f"'i^',"ìii.if(i»i»i0,'rtii 
VpràjAiraMcor8Ì$tor8|)è'(iial6, conserva a sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 

•ijAvnMMiMèMcniIa l a t e s i » f r e v o a « p n I K a 

GqAROARSI DALILE iMITAZlOMl Bl CONTRAFFAZIONI 
< ad « « g e ^ pampre laU'dtlohetta it noma dal produttori 

MIGONE E G. 
UMiAHìO -r- VI» Ttìtlao, iti - Hl f .AlVO 

' , ' i ^ 1—-—. 
Si vende tanto profum^ta,F(!He iHodorn'intflafe g b. I « 5 0 e L. S ed iti bottiglie grandi a L. S.SÙ 

_.„ . _ , Trovasiitta-^Mtiii Var/naoisti, Droghieri e Profumieri del Regno, ». VUCOPO t / i CURA 
"O îÉfe JSS? Btff«0 Wason chinciiglisre, Fraiolli Patrózzi parraochiori, .PrJiucosco Strniiini droghiere, A. Fabris farmacista — A Mtniago d? Sil»Ì0i «Sfanga farmacisti 

A Pordenone i a Giuseppe Tamai — A Spilimhergo da Enganib' Oriana' è' dai Fmlplli Larise — A Toimczzo da Chiusa farmacista - - A PoateWia da A Celtoli. 
i-paAit» KBaer»lr, i la A, W_IQOWK ». «;., Via Torino, 12, M i l a n o . - Alle spedijioni pe- pacco poslah aguinnsora crnt. 

CON PftnTKCtPAllONK 
DIL HINISTEIIO Dei.u;NTCFINO A R ( ^ 

in daia del S3 Dicembre i»M. 
Pareecipanito. dol io Jproprìetà d e I - « 

. v e n g o n o prcacrittu dai medic i d a oJÉre'J 
quarant 'u iun ì u t u t t o q u e l l e »iàliH>ÌlQ J 

' ^ove oficorro un'«in;*giea cnHl rftgtó'J 
' arativa, rkoafitutnie, /errwjinoia. • 

iaXL' •̂ ^̂ ^ offrono ai medici un agiì̂ Jjtfi 
^ t terapouf ÌL'O doi più energici periatìmo-

111 [lare !'organismo e modificare le cofltl-
"«1 Ituzioni linfuticho, deboli o'affisvollto. 
^itìj V' ^-M--Coma prava aipurciiikéauténUottk 
^v I, ^HItìfèra JPUloU* ai Bfanetfrtì,9^geré II 
t»^ifloi(roÌff«/Ho d'ar- - • -

tanfo naturo, la, 
noitra ffrma qui 
»llittù,tlllbollo Ititi' - , — — ~ ' - ~ - r ^ • - I J f t 

PAUMAKWT* A PAHIOI, BUK BonirArB, 40.,J l 

m^MA 

SEMINE,,-. A,II.TUJNrM;AiyI 

CnWo a»li. 

i FtfUn'Kttkjito idi il7«^6vikM selcXlOHtt ito ' 
JtìOJUUMi^Ji ^V»pncM-poalaì» M'esili HtvS. 

... abbi Da& proiiailOQe Tarìants fra ti 20 a i 2$ aainlaH 
all'allibo. / • < ? . I , jj l i f f 

' nàte Mmfmafé 28 « i o .f8B9, ' Jii. 

I qaàUtà ebe va mollo appresala par la BrMocitk nella 
•mulamiizir, prwia abe JMI'.^AÌ «gn«|^o^.d«vcr)eneMl In alto 
calcolo. ,̂  „ . _ 

Cateim Bititxa (Milam),, 18 Itia/i'o 1896. 
! , yr -P •" / . ' ~ * Cari 

«•"«s'w«89>ii!iw«rfflrani 
î i» per tnMmu oiManrione «ma p«r'r#«to.« bel!» analil*.. 

Mania (SàluKo), gS luglio Ì896. 1 _ 
,. ,* * ' i ». "• Saìiàiari., 

Prvimeu<<»^ MoÉ! ( I l l r è XHg}. 100 Wli lire éV~ 
In paof0 poatale di 5' kili lire 3 
.... il grado NOÈ mi'ba Imitato 11 98 per uno. ' 

Pislriuttnta (L^fpa)^ i7-T'$e, „ , Ing. A: aimi. 
.... coDiiglio > non, s e m l n a r s ch« grano N O È . 

Picetio TMnén.ió-'r-se? Còmi». P. 0. fiSo. 
rru ln iea<(o ' gUtitf Originario. JOO kili 'Ire 38 — 

Un kjlo lire 0.45; - >,. 
F r a m e n t » Mos lpant» 8'elto.>100, kiji lire, 28 -

Un i l io lire 0.35. ' 
A v e . . » 'Cllhiri^to tì< grappoli. ÌÓO kili lire 30 -

b i i l i f 

; i fr ir« | ! l^^ IniSBjrnafo. • ' . K 

E la sola pianta che pttsmta MioiidaMe foraggio alla ;»»«1 
. dl'inwmo t prinejpif^ di primavera. (i 

j91t«9mina ta autunno in terreni laggiari o poflo fertili, on^'' 
pnr*idla STOPPIE del Fromento, S.gala o OranotoKo. a 

Molla STOPPIE non occoffoao arature né lavori apaolali, 
powliè quesf» Sapsnu VBO1| eaa^ra, spara» «opra tsrnno duroO 
e battolo a non'terrone lavorato reoant̂ mautp, Biaifta tsati<r 
olaaima, non «offra 1 gali più Intanai. Alfriotiiilò di primavorir 
si avrà nn'nnica Uloiatora «opiosa o di ottima qualità. 
moti- prodotto viene calcolato in SBO oBlnlali di foraggio varde 
jior ettaro, A *• 1", •«, - • *• « f 

<^ Per nn attaro di'tarl»no'«éoorrono 26 chili di'aamante. 

^aitol^^lin. •'-'3flFraniU.'lèò kìlhir'l'soi 
>I 

l\\> 

tutti 

Ila kijo lire 0.40 
A v è l i a P a t t a l o di Scozia. 100 kili lire 28 — Un 

kilo lire 0 3 5 
, SfiSn^l» l^ow^rf^MBilOO kili lire 25 - 'Un kilo lire 0.85. 

FBÀTELLMMESKOU<>^ MilUneiito A w l o Botanico 
. ìi'i C a n s a I Ì O R E T O , a*, WIILAIVO. 

f 
i i* ' ,*» i i , i ,W'j '*n' '» , '••' 

Boroloaro in •àntunno.'jii falda ln*mS«o-aprilo. 
Prodnaiono BOO'MnKIÌ'di foraggiò verde all'altare. 
Twranl povaW'o pooo fertili,' ;..* 

i soli 2 armi irfrbdotlS!'l8ó"'Jl'ali"!., V aiata 
la miglior'^Wita *f»igìb •^ià.;èW,pt9^uzi| 

Terranl povaW'o'-pooo fertifii'y"'*" ' " • . ' ' 
, m soli 2 aimnrfrbdotlS!'l8ó"'Jia1i"!j, "é aiata rloonoaoinlajc 

coma.la miglior'piiiita ftìtJigìb •aià.'èW,ptoduzipno cto perfl 
qnallÉli iii'UtE 1 t,.. i!j ì i * i ^^^^n ^ rf7 

Per, n o a l U r o l d i uJ»«4».»àeaòrii'ono 60 kili di ^nmlfi- ti' 
Coalo dì ^(jrfìKÌll,l|r^?pp;;ijIp'.kilo,Benl„ìrOi i' : in-

Un. pacco poatale di 3 kili lira 3 . 
• c ' i n e n d C'l?l«(sé*!ii(iW seminarsi in jiftunno) "' 
Carola, Cavoli, .yeM^flavol-bmcColo, CavOI-aort, Oioorìa, Ci-" 

polla, Favo, Indl»ia,LattogUa, Pisalli, RavaheUì, Splnaoi», aoC." 
t)a««i-t«« cot i <as iqnallitjk .lire;'«.•'• . * ' ' '° 

Sementi di fldti'drtatìlnarti in iifitanno. C«iA«jc|'éa qoia',' 
al^^t,aUlkliWt!Ì^.S)t^. ••''''^' ' ' ',' ' V ' , . 7 „, 

Balbi di G!aéinti''liri'>a.èo"a'llii"d|yinà.' ' ,, 
••Ia»t<- da||;rq^ft^|C,jilf, r lna laasobtnae i t l o ' . ; 

mè99mmm99999m9mmèèm 
„. ..iiO • s c 1E 0 p p c(: p i i aL IM^. 

' R l n r r e a i < . n ( W a F « l e p i a r a t l v b d e l a a i i i t a e 

del, l»ròr..l<:UE«B!«'rO P . « O Ì , B A : | « 0 ' ' ' 
Wapol l t i Calata S. Marco ^casa'propria), , 

(.resfotato al Ministeio dell'interno 'dcl'iRegno d'Italia, Direzione Sanità, cbe ne ha con­
sentita lu vendila. 

Ad levitare che il pubbliro rcs i ingan:.pto da equìvecbe pubblicità, dallo 'ala>.Pca-
zioni del prodotti d. Ila. noaiM'Ditta, da sleale conorri'Uta, è utile ricordare che i pro­
dotti e io Sciropjio Pagi! n o della CaSd Kr /aes t - i l > a $ : l l a u o ai Fendan!f.^j|sclo.jiviim«ote 
in Napoli 4,.Calala,San ^larco pres.ia 1̂  detta Càia la quale non ha aucijursale altróve. 

IJ(. It. Eiigere «nlln ' ocijetta a sulla Scaloltu la "Marca di fabbricj depositala a Jijrma 

i;;!'. Js.ii .t l u i * i.'»^ "•• n" ••'•' 
di I." 

Ì^WWH*» f ' i r ! ;«M«W*6'J iKl* l«Si f s- •"«. 

Valete dlgSlr I t i » «*?*»M,a per la dige-
|r iJ'CJff» ^ slione^ rinfrescante, diu,T 

rotica e 

L'Acqui 

dì,^. 

iv 

di (̂ Uimo sapore, e bat-
' teriologicamente piAa, 

èi I o i f i'B. .i,alcalin8, leggermeiile. 
M%'89? ' f H'iala,<iis8e il.Mantegazza (he 

»- - n £ ^ e sani, nei tualali,. a pei semi-
U cMariasimo Prof. De Giovanni don 

Joeepa-UiliFa 

a jmliflcarla la migliore acjua 
riondo. 

l a «Bi>*B d l S O b o U I ( I Ì e 

M o o e r a . 

• V . B XH 

f n a n o o 

mm. mwài Mm um 
KiW? 

Nella sciita di un li- Volete la Salata 7iJ 
quore conciliate l.a bontà 
e i beneiici elfetti. 

nFerro-CMBa-Bisleri 
è il preferito dai buon J " 
gustai â da tutti ijuclli " j '' 
che amano la pr jpria sa- ' 
luto, i'ill. Prof. tì.ena; 

' nimola scrive 

aerale tlcalina di;Nocer.a' Umbra, la quale, per 
le jmu.gfonrBla igieniche o-ij^iirawiiesiaoi 
in é s ¥ c ò i | t | M l i , j§.%9Ùfpj;'84iytóiycceaio-
ndle^di0rtbilita, conservandole una ootevule 
compattezza. Le signore delicate, i rafflaati i t i 
8"R'pM gliiUomini di aflfuri cui l'eccesso di ia-
VOio mentale dispone alle fliapepsie,.tolti co­
loro'insomma cbe amano o deLbouo un^rir,8Ì di 
cibi^sempUci, iostamio^i e leggeri, ma inan-
ch;tlinno di s é r U l§rdjo ^rèf>.VeSiè'»lla P « -
. « t a n g ^ l l e a . «jt Vna buona minestrtita di 
Paslangèliea nutrfsee ^nmfiffat care lo sto-
«Ideo » Scatola (|i( 1 k g . t . « , daj,^ kg. L. tf^sa 
da 2 ^ gr. L. '* .3S\ Pef'spodiziopi in pacphi 
pò'stati antidìpare'anché la spesa d'i porto. 

JL 19 i( I B, e o .w p . —; M t ti A ]« o 

! . ( i . i.i..''v.i 
«Ho sperimentato laigamentq„)|, .pipirrq 
C h i n a U l s i l e r l che oustituisce \in' ottima 
preparazione per la- cui-à delle diverse Ciò, 
fonemie. La san. tollerania da parto dello' 
stomaco .rimpetto > ad altre preparazioni d i 
aliicorref C h i n a MIsileWun'indiaciitH 
bilei/uperiorita >, •' , > " 

i.''4rf(-

^ •tèi' 3IJÙ. 9H9 

*l,^J,*V!>.^'^ ftl^tfl . ' t 

! qini ' 

VMMMSMbWàce Banfi 
. . . •^•' ' Vendesi da^tuttri-'Èfoghiei'i™"'"^'»'''" 

.' I _ Il 1 1 . ' I l i " IIU. J i i M liUll'OlH 

VERA TELA ALL'AKlsri 
r<ÌM-'BC 

Parumt' Arrivi Partirne irriti 
ti. mam A vunisu 
M.uitI.EB.n t.*i 

•itfUi: p|>eiT>iato 

CON MEDAGLIA'D'ORO 
Infallibile distruttoro dei V o p l , H o r o l , ' X » l i i e senza alt̂ un pericolo 

per gli aoiinali domestici; da non confondersi colla pasta Badose che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

•'» •• !< «li ' < Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piaQgre che il signor i4'j,|«ÉaB»aeaii ha fatto ne' no­
stri Stabiliibonti di maciu oue grani, pilatura' riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Citta,' due esperimeut el suo preparato detto T O B B - T f l i l P E ; e l'e­
sito uè è si'ato completo, ou nostra piena soddisfazione. 

, In fede; •..; , '{ , •'*••,• 
, .:,, ,. -.f . FBAITELU POGGIOLI , 

• ' Pacchetto grande L. j i .OO' .^ ' Piccoli L. O.SO. ' ' 
. Trovasi vendibile in UDìNli:, presso l'uflicio annunzi del giornale' • I l i 

F l I I I I I i l », Via della Prefettura ti. 6. 

k 
^ 

u v m m u 
D. 6.— 
0. 6.10 
0 . 10.es 
p. w,ao 
U. 13.S0 
P."17.8.1 
O. 22.20 

(*) Qneato temo li forma a Pordenone. 
'") Parte d« Pordenone. 

JL rana 
7.4Ò 

10.— 
lS,2i 

^% 
21.40 
2.8S 

4 

i 

D. 7*5 i,tó''' 
0. 10.8S 13.44' 
» . 17.08 19,09 

0 . 6,4S e.22 
0. B.09 9.43 

iùl<iuA^Ì"ì iXaà 
0. 9.10 ., 9.65 

'W.8i> "• wse 

SI n i m i i u A mora 
:fl.,,6.S0''!- 9.26 
0 . 9.20 U.06 
0. 14.39 17.03 
0 . 16.56 19.40 

1.06 

Dil rana A n n u n 
.M, mii • « . » • ' 
0. 8.01 10.37 
M. 16.42 i ' M l t e ! - ' 
Q. .l;2S 30,41 
' SA Tjniia A ros'i-óan. 

•saia. iaff i iMA 
0. 7,66 , 
tó; is!l8 
•Q. \ m I 
SA noma A r m a 
0. ali 'ufio 
0. , 9 . - .. 12.66 
OVlÌ6;40' '-10.6Ó 
M. 20.46.. , I.SO 
SA poKToea. A rapa 
'M.' 6Se "8.60 

15.31 
U9.83 «U:HU9.83 

0. 7.ijl . '9.82 
M. 13i)5 ,16,29 
0.B^riS,!5fMMi(iSL ^ 
Coincidenze' — Da Fortogrna% par Venaiia 

alle ore 0.49 e 19.62. Da Vanaaic arrivo alle 

t 

«Ea- jm^' j«J «i^'aas .J=»- r-WK ," '" ' . '!',, 
1 ,., . 1 , 1 ] li " ' . I I' ' ' ' . ' 

SliUàno'-'Farmaoia A n t o n i o TTenca, swocessoj-e a Galleani . S U l a n o 
con laboratorio chimico, via SpadUrV, iB 

' ' '' Présentiiimo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga aorie d'anni 
di prova,' avendone ottenuto'un pieno successo,, nonché le .lodi pi4 sincero ovunque è 
stato adoperato, ed Ani diifiiiissima vendita in Europa e iu America, .^ccoijiientita ,,l8 
vendita (fel Consiglio Superiore di Sanità, ' ' „ , ^ , J „ K liitólV, 

Esso non dova esser confuso con altre,specialità ohe partano lo STESSO.^PfOME 
oho.iibRp INEFFICACI, e .spessd'dannose 11 dostroi preparato'è un Oleo'staai-ató'disteso 
su tela che contiene i principii.dell'àraaloa m o n d a i a a , pianta nativa dalle alpi, co 
no«cinta|fiqo da))^ più remota antichità. , , i r, , ' ' , •". ' 

Fu nostro scopo, di .troi^ate i( ,mojo di.<avero. la nostra tela nella qaale"non siano 
alterati i principe dal.l' arni.oa, e ci siamo felicemente riusciti lùelianto un p r o e e a i s o 
• p i e e l a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a e a i e l u s l v a I n v e f i a l a i ^ e e p r o p r l c t i t , 

La nostra tela viene talvolta FAtólFlC ATA od imitata ^gofjnePt^ootiVBBDBRAMG, 
VELENO cobòsciuto pei- l i sua' anione corrosiva, e questa dove es?er rjfium?,! richie-
'deudo quella che porta lè'noistffe vere marche di fabbrica, ovvero quella injfî ita ,,d\rgtta • 
mente dalla nostra Farmacie, che è timbrMa in orò,'' " ' , , , . , n, , 

Innumerevoli sono le guarigieui ottenuta iu wilta'malattie, conia lo attestop .̂1 
n a m e r m l l . e e v t l O e o t l I c lan poBsddlaino. iTn' ' tutt i i dolori^ in geìierale, "ed ' m 
part icolare .nej lqi lonabasslnl nei p e u ' i n a t l a i m l d ' o g n i p a r t e nel corpo la g n a -
p l a ; ' l o n e . è p^.^ii^ta^ Qiova nei . d o l o r i r e n a l i t d a e o l l e a nef^ltlea,'inelleìuÉia-
l a t t l e di ' ,m<èièf>, ,npllp , l e | i o q r r o e , . nell',»l»(n(*si«n|i»oaito id 'o i te«wuse* . ' 'Serva 
a lenire i .^fialòrl d a a r t r l t ' f ^ e fia5onle»,ida gottn:.risolvoìlaiicallosilà, gli iàldd-
rimenti da ' cica'trtói, arf ha inoltre /nĵ |fe, i^ltre. fatili applici^5Ìon|..pe)].inalattte ohirjirgiche, 
e'sp'eéiàlmentS"iSéi'''colli. , ,' , , ,,|,.hH/j;ii i 'i -yiii.'-ti 

.n ' , ,! . 'fiJ 'U , l i ' ' ! • ' ' I 
Costa lire tO.SO al metrol — Lire S.SO al mezIO^tmetro, , 

., , Lire I .SO la scheda, frane» a'domicilio. ' ••'' '• 

n i v e n à l t a r l . - In ITfUiBe Fabris Angelo, G.,po[qilli, L,. Bia^|o|li, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzzi Girólami;' C l^r l^ ìa , farmaciaCZanetti, Farmacia Pontopi; T r l e i i t e , 
Farmaciii '̂  ^—"' '^ '^ """- "—'~' "—~"«i~'f^i (A„J«À'„:™I. 'm»^. .^» i-;,.nn»n; 
Carlo, 
Jachei 1 
leria 
Frate, 
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